
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
 

Dio onnipotente ed eterno, donaci di orientare sempre a te la nostra volontà e di 
servirti con cuore sincero.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 

Gesù, come i figli di Zebedeo,  
neanche io comprendo chi Tu sei veramente: 

aiutami a capire che, come Te, sono chiamato a servire e a donare la vita. 

.   GESÙ CI RENDE CAPACI DI AMARE  .  
 
 

   Gesù, con il suo sacrificio, paga il riscatto che ci libera 
dalla schiavitù derivante dal peccato originale e dai     
peccati personali. Allo stesso tempo egli merita nella sua 
umanità quella grandezza che ha già come Figlio di Dio. 
Inoltre, con il suo sacrifico egli rende gloria a Dio Padre, 
cioè lo manifesta e lo onora, perché gli obbedisce. 
   Egli, pur nella consapevolezza di essere Signore e 
Maestro, si fa servo e schiavo e lo fa fino a donare, con 
amore e per amore, la vita del suo  corpo di carne. 
   Ora l’amore consiste nell’osservare i comandamenti di 
Dio e nel ricercare e fare ciò che gli è gradito; Gesù ha 
sempre fatto questo, servendo il Padre anche attraverso il 
servizio dei fratelli: Gesù è il Servo di Jaweh. 
   In modo simile, anche il nostro vivere nell’amore, con 
amore e per amore aiuta gli altri, realizza la nostra      
santificazione e rende gloria a Dio. 

                                         don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                Is 53,10-11   

Dal libro del profeta Isaia 
 

   Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se  
stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a 
lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 
   Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua 
conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà 
le loro iniquità.  

 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 32 (33)   
 

R. Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo.  
 

Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell'amore del Signore è piena la terra.  R.    
 

Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. R.   
 

L'anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.  R.   
 
 

SECONDA LETTURA                              Eb 4,14-16 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
 

   Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è 
passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo    fer-
ma la professione della fede. 
   Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia pren-
dere parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato messo alla 
prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato. 
   Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per 
ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al  
momento opportuno.  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

CANTO AL VANGELO                            Marco 10,45 
 

Alleluia, alleluia.  
Il Figlio dell'uomo è venuto per servire 
e dare la propria vita in riscatto per molti. 
Alleluia. 



 

VANGELO                                             Mc 10,35,45 
 

Dal Vangelo secondo Marco. A - Gloria a te, o Signore  
 

   In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e       
Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro,         
vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». 
Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». 
Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno 
alla tua destra e uno alla tua sinistra». 
   Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete.      
Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel 
battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo 
possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo,     
anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono         

battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra 
non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». 
   Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. 
Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono           
considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. 
Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e 
chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell'uomo infatti 
non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per    
molti».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Per questi tuoi doni concedi a noi, o Signore, di servirti con cuore libero, perché, 
purificati dalla tua grazia, siamo rinnovati dai misteri che celebriamo.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

La partecipazione ai doni del cielo, o Signore, ci ottenga gli aiuti necessari alla vita 
presente nella speranza dei beni eterni.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

AGNUS DEI 
 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del    
mondo, dona a noi la pace. 

 
 
 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

LA VIRTÙ DELLA CIRCOSPEZIONE 
 

   La prudenza ha il compito principale di ordinare le cose al loro fine, il che 
non può essere compiuto onestamente se il fine non è buono, e se il    
mezzo ordinato al fine non è anch’esso buono e proporzionato al fine. 
   Ora, può capitare che un’azione considerata in sé stessa sia buona e 
proporzionata al fine, e tuttavia venga resa cattiva e non indicata per il fine 
a motivo degli elementi che vi concorrono, tra cui le circostanze. 
   Come spetta alla previdenza scorgere ciò che è proporzionato al fine, 
così spetta alla circospezione considerare se una cosa è proporzionata al 
fine in rapporto alle circostanze: sia l’una che l’altra operazione presentano 
speciali difficoltà, per cui sono considerate due parti distinte della prudenza. 
                                                    Cfr. Summa Theologiae II-II, q. 49, a. 7 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   GESÙ È MORTO PER I NOSTRI PECCATI 
 

   La morte violenta di Gesù non è stata frutto del caso in un concorso sfavorevole 
di circostanze. Essa appartiene al mistero del disegno di Dio, come spiega san 
Pietro agli Ebrei di Gerusalemme: «Egli fu consegnato a voi secondo il prestabilito 
disegno e la prescienza di Dio» (At 2,23).  
   Questo linguaggio biblico non significa che quelli che hanno consegnato Gesù 
siano stati solo esecutori passivi di una vicenda scritta in precedenza da Dio; tutti i 
momenti del tempo sono presenti a Dio nella loro attualità: Dio permette gli atti  
liberi dell’uomo, dunque anche quelli derivanti dal peccato, al fine di compiere il 
suo disegno di salvezza.  
   Questo disegno divino di salvezza attraverso la messa a morte del «Servo     
Giusto» era stato annunziato nelle Scritture come un mistero di redenzione       
universale, cioè di riscatto che libera gli uomini dalla schiavitù del peccato.  

Cfr. Catechismo della Chiesa Cattolica, 599-601  
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